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StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Nel 2018 il traffico merci su strada nell'Unione Europea rallenta la sua crescita, con un volume
di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate
movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014). È quanto emerge dal quarto dossier Trasporto
Merci a cura dell'Area Studi e Statistiche pubblicato da Anfia, l'associazione nazionale filiera
industria automobilistica. Il rallentamento del manufacturing e le tensioni commerciali hanno
contrassegnato la seconda metà del 2018, peggiorando nel 2019 e poi ancora nel primo
trimestre del 2020, a causa dello scoppio della pandemia globale di Covid-19, che ha
determinato lo stop produttivo delle attività industriali e commerciali non essenziali in molti
Paesi europei, dapprima in Italia.

L'emergenza sanitaria e le misure adottate per limitare la diffusione dell'epidemia hanno avuto
finora un impatto notevole sul settore dell'autotrasporto e della logistica, da un lato
rallentandone l'attività o bloccandola e dall'altro evidenziando il ruolo fondamentale che
l'approvvigionamento e la distribuzione di beni sanitari e primari svolgono in un contesto difficile
e imprevisto.

Nel dettaglio, nell'Unione Europea il traffico merci su strada (in tkm) aumenta dello 0,2% nel
2018 rispetto al 2017, che già registrava un aumento del 4,7% sul 2016. Nel 2018, tra i paesi
che hanno una grande industria di autotrasporto, il traffico in tkm registra incrementi tendenziali
in Italia del 4,4%, in Spagna, Francia e Regno Unito del 3,4%, in Germania dell'1,2%, mentre in
Polonia registra una flessione del 5,8% rispetto al 2017 dopo l'aumento del 15,3% sul 2016.
Con tale flessione, la Polonia, seppure per poco, perde la leadership del trasporto su strada in
tkm conquistata nel 2017.

Trasporti: cala crescita traffico merci
2018, boom eCommerce
Dossier Anfia, a rilento anche manufactoring
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In particolare, il trasporto merci su strada nazionale è incrementato del 2% sul 2017 e del 12%
sul 2014 mentre quello internazionale ha registrato un calo del 3%, ma è in crescita dell'11% se
paragonato al 2014. Sei Paesi, dunque, dominano il traffico merci su strada totale, misurato in
tkm, nell'Unione Europea, nell'ordine: Germania, Polonia, Spagna, Francia, Regno Unito e Italia
che, insieme, rappresentano il 69% del totale delle tkm trasportate su strada. La Polonia si
conferma al primo posto per traffico internazionale con una quota del 29%, seguita dalla
Spagna con il 12%. La Polonia ha registrato un calo sostanziale del 5,8%, che ha riguardato
tutti i comparti: -4,5% il trasporto nazionale, -7,3% il trasporto internazionale bilaterale, -4,6% il
cross-trade e -7% il cabotaggio; complessivamente il trasporto internazionale è diminuito in tkm
del 6,5%. Secondo le rilevazioni Istat, tra il 2009 e il 2018, l'Italia ha perso il 25,5% delle merci
movimentate su strada, passando da 167,6 mld di tkm a 124,9.

Un occhio di riguardo - precisa l'Anfia - va tenuto per l'eCommerce: secondo le rilevazioni
Eurostat, nel 2019, in Ue, gli acquisti online hanno riguardato il 63% degli individui (in Italia il
38%). Nel periodo 2008-2018, la percentuale di imprese che, in Ue, hanno avuto vendite online
è aumentata dal 13% al 20%. Il dossier si concentra infine sulle sfide tecnologiche e
regolamentari che stanno influenzando l'evoluzione del settore: dalla riduzione delle emissioni
di CO2 per il parco circolante, ai sistemi di sicurezza per migliorare la viabilità su strada,
passando per la necessità di adeguarsi ad una industria 4.0.
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Dossier trasporto merci su strada: Anfia fotografa il
settore dell’autotrasporto

  

È disponibile la quarta edizione del Dossier Trasporto Merci a
cura dell’Area Studi & Statistiche di Anfia: un’analisi attenta
e approfondita della movimentazione merci e dell’evoluzione
del trasporto su strada, con un cenno al forte impatto
negativo che l’emergenza sanitaria ha provocato
sull’economia.

 

È una fotografia a tutto tondo del settore
dell’autotrasporto quella offerta da Anfia con il suo
Dossier “Trasporto merci su strada”. Uno studio preciso
e puntuale, pubblicato dall’Area Studi e Statistiche di
Anfia, che utilizza tute le informazioni provenienti dalle
indagini ufficiali di Eurostat, Istat, Ministero dei Trasporti,
Agenzia Europea dell'Ambiente e Associazioni di settore.

Disponibile anche online, il dossier – che quest’anno si spinge fino ai primi mesi del 2020 con un
cenno all’emergenza Covid-19 sul settore dei trasporti – si compone di circa 70 pagine ricche di
grafici e tabelle e comprensive di un'appendice statistica.
Ad introdurre lo studio, oltre alla tradizionale premessa del direttore di Anfia, Gianmarco Giorda,
è anche il commento di Giuseppina Della Pepa, segretario generale di Anita (Associazione
Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici).

Trend movimentazione merci e trasporto su strada
Nella prima parte, lo studio riporta un’analisi della movimentazione delle merci e dell'evoluzione
del trasporto su strada comparato con le altre modalità e tra i Paesi europei.
Nel 2018 il traffico merci su strada in UE rallenta la sua crescita, con un volume di 1.925 miliardi di
tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul
2017 e +6% sul 2014).
Nel 2018, ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE: gli
autocarri trasportano il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra,
confermando che l’autotrasporto ha un posto importante tra le attività economiche che
contribuiscono alla crescita dell’Unione - e del Paese, se ci riferiamo all’Italia - impiegando oltre
3,15 milioni di addetti (in Italia 332.000).

Il dossier evidenzia anche le tendenze dell’e-commerce: secondo le rilevazioni Eurostat, nel
2019, in UE, gli acquisti online hanno riguardato il 63% degli individui (in Italia il 38%).
Nel periodo 2008-2018, la percentuale di imprese che, in UE, hanno avuto vendite online è
aumentata dal 13% al 20%.
 

Il mercato e le sfide tecnologiche
Dopo un capitolo sul mercato dei veicoli per il trasporto merci su strada in UE e in Italia, il
dossier si concentra sulle sfide tecnologiche e regolamentari che stanno influenzando
l’evoluzione del settore.

Come ricorda anche Gianmarco Giorda nella sua prefazione, la proposta di regolamentazione sulla
riduzione delle emissioni di CO2 dei veicoli industriali – la prima per questo specifico settore –
presentata dalla Commissione europea a maggio 2018, è stata formalmente adottata dal Consiglio
a giugno 2019.
Il Regolamento (UE) 2019/1242 prevede due livelli di riduzione, per il 2025 e il 2030,
rispettivamente del 15% e del 30% rispetto al valore medio del 2019, anno in cui tutti i
produttori europei di veicoli pesanti hanno utilizzato lo stesso strumento di calcolo (il software
VECTO) per dichiarare e documentare le emissioni di CO2 di un’ampia gamma di autocarri.

Si tratta di target ambiziosi, e per raggiungerli è indispensabile migliorare la distribuzione delle
stazioni di rifornimento di CNG e GNL, investire sulle infrastrutture per l’elettromobilità dei
camion (in particolare, sui punti di ricarica ad alta potenza per quelli a lungo raggio), rinnovare il
parco, favorire lo sviluppo di carburanti sostenibili, nonché potenziare i sistemi di informazione
e gestione del traffico.

Sul fronte sicurezza, è stato pubblicato, a novembre 2019, il Regolamento UE2019/2144
contenente nuove disposizioni legislative applicabili per l'omologazione dei veicoli industriali in
riferimento ai temi della sicurezza (nuovo GSR): nuovi dispositivi di sicurezza con un alto
potenziale finalizzato a salvare vite umane sulla strada entreranno progressivamente a far parte
della dotazione obbligatoria dei veicoli.

Il 7 aprile 2020, inoltre, il Consiglio Europeo ha adottato, in prima lettura, un'ampia riforma del
settore dei trasporti su strada, nota come pacchetto sulla mobilità, le cui norme mirano a

1 / 2

    NOTIZIARIOMOTORISTICO.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-04-2020

0
8
9
8
4
9

Dossier Trasporto merci 2020 Pag. 4



garantire un equilibrio tra migliori condizioni sociali e di lavoro per i conducenti e la libertà di fornire
servizi transfrontalieri per i trasportatori, contribuendo anche alla sicurezza stradale.

Infine, un altro fattore di trasformazione del comparto è la rivoluzione Industry 4.0, che
investendo i processi produttivi aziendali coinvolge a pieno diritto la logistica. La Logistica 4.0
rende efficiente e tracciabile la movimentazione delle merci lungo tutta la filiera, grazie a processi di
acquisizione e analisi dei dati che richiedono nuove competenze e quindi nuove figure professionali
emergenti.

Un salto nel presente
Pubblicato ad aprile, lo studio fa cenno anche all’attualità: la frenata del manufacturing e le
tensioni commerciali internazionali della seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019
e sono state investite, nel 1° trimestre 2020, dallo scoppio della pandemia da Covid-19, con
conseguente stop delle attività industriali e commerciali non essenziali in molti Paesi europei, primo
tra tutti l’Italia.

“L'emergenza sanitaria e le misure di contenimento dell'epidemia hanno avuto un impatto notevole sul
settore dell'autotrasporto e della logistica, sia rallentandone o bloccandone l’attività, sia evidenziandone
il ruolo centrale nell'approvvigionamento e nella distribuzione di beni sanitari e beni primari, a maggior
ragione in un contesto emergenziale che cambierà la nostra mobilità e quella delle nostre merci, anche
se fare previsioni sugli scenari futuri è ora prematuro”.
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Anfia: pubblicato il Dossier su trasporto merci in Italia e in Europa realizzato dall’Area Studi e
Statistiche dell’Associazione

(FERPRESS) – Torino, 22 APR – L’Area Studi e Statistiche ANFIA pubblica un Dossier che rappresenta una
fotografia del trasporto merci in Italia e in Europa su dati ufficiali Eurostat, Istat, Ministero dei Trasporti,
Agenzia Europea dell’Ambiente e Associazioni di settore.

Nella prima parte, lo studio riporta un’analisi della movimentazione delle merci e dell’evoluzione del trasporto
su strada comparato con le altre modalità e tra i Paesi europei. Nel 2018 il traffico merci su strada in UE
rallenta la sua crescita, con un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15
miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014).

Nel 2018, ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE: gli autocarri trasportano
il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra, confermando che l’autotrasporto ha un posto
importante tra le attività economiche che contribuiscono alla crescita dell’Unione – e del Paese, se ci riferiamo
all’Italia – impiegando oltre 3,15 milioni di addetti (in Italia 332.000).

Nella pubblicazione si evidenziano anche le tendenze dell’eCommerce: secondo le rilevazioni Eurostat, nel
2019, in UE, gli acquisti online hanno riguardato il 63% degli individui (in Italia il 38%). Nel periodo 2008-2018,
la percentuale di imprese che, in UE, hanno avuto vendite online è aumentata dal 13% al 20%.

Dopo un capitolo sul mercato dei veicoli per il trasporto merci su strada in UE e in Italia, il Dossier si concentra
sulle sfide tecnologiche e regolamentari che stanno influenzando l’evoluzione del settore. A questo proposito,
la proposta di regolamentazione sulla riduzione delle emissioni di CO2 dei veicoli industriali – la prima per
questo specifico settore – presentata dalla Commissione europea a maggio 2018, è stata formalmente
adottata dal Consiglio a giugno 2019.

Il Regolamento (UE) 2019/1242 prevede due livelli di riduzione, per il 2025 e il 2030, rispettivamente del 15% e
del 30% rispetto al valore medio del 2019, anno in cui tutti i produttori europei di veicoli pesanti hanno utilizzato
lo stesso strumento di calcolo (il software VECTO) per dichiarare e documentare le emissioni di CO2 di
un’ampia gamma di autocarri. Si tratta di target ambiziosi, e per raggiungerli è indispensabile migliorare la
distribuzione delle stazioni di rifornimento di CNG e GNL, investire sulle infrastrutture per l’elettromobilità dei
camion (in particolare, sui punti di ricarica ad alta potenza per quelli a lungo raggio), rinnovare il parco, favorire
lo sviluppo di carburanti sostenibili, nonché potenziare i sistemi di informazione e gestione del traffico.

Sul fronte sicurezza, è stato pubblicato, a novembre 2019, il Regolamento UE2019/2144 contenente nuove
disposizioni legislative applicabili per l’omologazione dei veicoli industriali in riferimento ai temi della
sicurezza (nuovo GSR): nuovi dispositivi di sicurezza con un alto potenziale finalizzato a salvare vite umane
sulla strada entreranno progressivamente a far parte della dotazione obbligatoria dei veicoli.

Il 7 aprile 2020, inoltre, il Consiglio Europeo ha adottato, in prima lettura, un’ampia riforma del settore dei
trasporti su strada, nota come pacchetto sulla mobilità, le cui norme mirano a garantire un equilibrio tra
migliori condizioni sociali e di lavoro per i conducenti e la libertà di fornire servizi transfrontalieri per i
trasportatori, contribuendo anche alla sicurezza stradale.

Infine, un altro fattore di trasformazione del comparto è la rivoluzione Industry 4.0, che investendo i processi
produttivi aziendali coinvolge a pieno diritto la logistica. La Logistica 4.0 rende efficiente e tracciabile la
movimentazione delle merci lungo tutta la filiera, grazie a processi di acquisizione e analisi dei dati che
richiedono nuove competenze e quindi nuove figure professionali emergenti.

Nella pubblicazione si fa cenno anche all’attualità: la frenata del manufacturing e le tensioni commerciali
internazionali della seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019 e sono state investite, nel 1°
trimestre 2020, dallo scoppio della pandemia da Covid-19, con conseguente stop delle attività industriali e
commerciali non essenziali in molti Paesi europei, primo tra tutti l’Italia. L’emergenza sanitaria e le misure di
contenimento dell’epidemia hanno avuto un impatto notevole sul settore dell’autotrasporto e della logistica,
sia rallentandone o bloccandone l’attività, sia evidenziandone il ruolo centrale nell’approvvigionamento e
nella distribuzione di benisanitari e beni primari, a maggior ragione in un contesto emergenziale che cambierà
la nostra mobilità e quella delle nostre merci, anche se fare previsioni sugli scenari futuri è ora prematuro.
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Dossier trasporto merci su strada: Anfia fotografa il
settore dell’autotrasporto

  

È disponibile la quarta edizione del Dossier Trasporto Merci a
cura dell’Area Studi & Statistiche di Anfia: un’analisi attenta
e approfondita della movimentazione merci e dell’evoluzione
del trasporto su strada, con un cenno al forte impatto
negativo che l’emergenza sanitaria ha provocato
sull’economia.

 

È una fotografia a tutto tondo del settore
dell’autotrasporto quella offerta da Anfia con il suo
Dossier “Trasporto merci su strada”. Uno studio preciso
e puntuale, pubblicato dall’Area Studi e Statistiche di
Anfia, che utilizza tute le informazioni provenienti dalle
indagini ufficiali di Eurostat, Istat, Ministero dei Trasporti,
Agenzia Europea dell'Ambiente e Associazioni di settore.

Disponibile anche online, il dossier – che quest’anno si spinge fino ai primi mesi del 2020 con un
cenno all’emergenza Covid-19 sul settore dei trasporti – si compone di circa 70 pagine ricche di
grafici e tabelle e comprensive di un'appendice statistica.
Ad introdurre lo studio, oltre alla tradizionale premessa del direttore di Anfia, Gianmarco Giorda,
è anche il commento di Giuseppina Della Pepa, segretario generale di Anita (Associazione
Nazionale Imprese Trasporti Automobilistici).

Trend movimentazione merci e trasporto su strada
Nella prima parte, lo studio riporta un’analisi della movimentazione delle merci e dell'evoluzione
del trasporto su strada comparato con le altre modalità e tra i Paesi europei.
Nel 2018 il traffico merci su strada in UE rallenta la sua crescita, con un volume di 1.925 miliardi di
tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul
2017 e +6% sul 2014).
Nel 2018, ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE: gli
autocarri trasportano il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra,
confermando che l’autotrasporto ha un posto importante tra le attività economiche che
contribuiscono alla crescita dell’Unione - e del Paese, se ci riferiamo all’Italia - impiegando oltre
3,15 milioni di addetti (in Italia 332.000).

Il dossier evidenzia anche le tendenze dell’e-commerce: secondo le rilevazioni Eurostat, nel
2019, in UE, gli acquisti online hanno riguardato il 63% degli individui (in Italia il 38%).
Nel periodo 2008-2018, la percentuale di imprese che, in UE, hanno avuto vendite online è
aumentata dal 13% al 20%.
 

Il mercato e le sfide tecnologiche
Dopo un capitolo sul mercato dei veicoli per il trasporto merci su strada in UE e in Italia, il
dossier si concentra sulle sfide tecnologiche e regolamentari che stanno influenzando
l’evoluzione del settore.

Come ricorda anche Gianmarco Giorda nella sua prefazione, la proposta di regolamentazione sulla
riduzione delle emissioni di CO2 dei veicoli industriali – la prima per questo specifico settore –
presentata dalla Commissione europea a maggio 2018, è stata formalmente adottata dal Consiglio
a giugno 2019.
Il Regolamento (UE) 2019/1242 prevede due livelli di riduzione, per il 2025 e il 2030,
rispettivamente del 15% e del 30% rispetto al valore medio del 2019, anno in cui tutti i
produttori europei di veicoli pesanti hanno utilizzato lo stesso strumento di calcolo (il software
VECTO) per dichiarare e documentare le emissioni di CO2 di un’ampia gamma di autocarri.

Si tratta di target ambiziosi, e per raggiungerli è indispensabile migliorare la distribuzione delle
stazioni di rifornimento di CNG e GNL, investire sulle infrastrutture per l’elettromobilità dei
camion (in particolare, sui punti di ricarica ad alta potenza per quelli a lungo raggio), rinnovare il
parco, favorire lo sviluppo di carburanti sostenibili, nonché potenziare i sistemi di informazione
e gestione del traffico.

Sul fronte sicurezza, è stato pubblicato, a novembre 2019, il Regolamento UE2019/2144
contenente nuove disposizioni legislative applicabili per l'omologazione dei veicoli industriali in
riferimento ai temi della sicurezza (nuovo GSR): nuovi dispositivi di sicurezza con un alto
potenziale finalizzato a salvare vite umane sulla strada entreranno progressivamente a far parte
della dotazione obbligatoria dei veicoli.

Il 7 aprile 2020, inoltre, il Consiglio Europeo ha adottato, in prima lettura, un'ampia riforma del
settore dei trasporti su strada, nota come pacchetto sulla mobilità, le cui norme mirano a
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garantire un equilibrio tra migliori condizioni sociali e di lavoro per i conducenti e la libertà di fornire
servizi transfrontalieri per i trasportatori, contribuendo anche alla sicurezza stradale.

Infine, un altro fattore di trasformazione del comparto è la rivoluzione Industry 4.0, che
investendo i processi produttivi aziendali coinvolge a pieno diritto la logistica. La Logistica 4.0
rende efficiente e tracciabile la movimentazione delle merci lungo tutta la filiera, grazie a processi di
acquisizione e analisi dei dati che richiedono nuove competenze e quindi nuove figure professionali
emergenti.

Un salto nel presente
Pubblicato ad aprile, lo studio fa cenno anche all’attualità: la frenata del manufacturing e le
tensioni commerciali internazionali della seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019
e sono state investite, nel 1° trimestre 2020, dallo scoppio della pandemia da Covid-19, con
conseguente stop delle attività industriali e commerciali non essenziali in molti Paesi europei, primo
tra tutti l’Italia.

“L'emergenza sanitaria e le misure di contenimento dell'epidemia hanno avuto un impatto notevole sul
settore dell'autotrasporto e della logistica, sia rallentandone o bloccandone l’attività, sia evidenziandone
il ruolo centrale nell'approvvigionamento e nella distribuzione di beni sanitari e beni primari, a maggior
ragione in un contesto emergenziale che cambierà la nostra mobilità e quella delle nostre merci, anche
se fare previsioni sugli scenari futuri è ora prematuro”.
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Anf ia fotografa il settore dell'autotrasporto
in UE e in Italia con la pubblicazione del
D o s s i e r  " T r a s p o r t o  m e r c i  s u  s t r a d a "
real izzato dal l 'Area Studi  e  Stat is t iche
d e l l ' A s s o c i a z i o n e  s u l l a  b a s e  d e l l e
informazioni  provenienti  dal le indagini
uff icial i  di  Eurostat,  Istat,  Ministero dei
Trasporti, Agenzia Europea dell'Ambiente e
Associazioni di settore.

Traffico merci in UE

Nel 2018 il traffico merci su strada in UE
rallenta la sua crescita, con un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul
2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014). Nel
2018, ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE:
gli autocarri trasportano il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra,
confermando che l’autotrasporto ha un posto importante tra le attività economiche che
contribuiscono alla crescita dell’Unione.

Trasporto merci su strada, tkm per paese. La Germania con il 16,5% sul totale delle
tkm movimentate in UE è il paese più significativo per il trasporto stradale in Europa
superando la Polonia con il 16,4%. Seguono, con la medesima posizione del 2017, Spagna,
Francia, Regno Unito, Italia, Paesi Bassi e Romania. L ’ I ta l ia  s i  conferma a l  6°  posto
c o n  u n a  q u o t a  d e l  6 , 5 % sul  totale del le  tkm movimentate.  I  restant i  paesi
movimentano oltre il 24% delle tkm totali movimentate in UE.

In termini di tonnellate, nel 2018 il trasporto merci su strada registra un incremento
tendenziale dell’1,2% ma inferiore del 2,4% rispetto al 2009. Dal 2015 la quantità di merci
trasportata in tonnellate supera i 14 miliardi di tonnellate e va aumentando leggermente
di anno in anno. Tra i cinque major markets europei, è la Francia che ha registrato una
crescita consistente del traffico merci misurato in tonnellate del 5,4%, seguita da Spagna
(+4,6%), Italia (+4%), Germania (+1,2%) e Regno Unito (+0,5%).

Traffico merci su strada per t ipo. Il trasporto merci su strada nazionale dell’UE28 nel
2018 è aumentato del 2%, mentre è diminuito il trasporto internazionale del 3%.

Nel 2018 il trasporto nazionale nell'UE vale 1.242 miliardi di tkm (+2% sul 2017) e
rappresenta il 64,5% del trasporto totale. Il trasporto internazionale nell’UE vale 682
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miliardi di tkm (-3% sul 2017) e rappresenta il 35,5% del trasporto totale.

Se si escludono cross-trade e cabotaggio, il trasporto internazionale bilaterale vale il 24%
del totale, con una diminuzione di quasi il 2% sul 2017. Il trasporto cross-trade e il
cabotaggio, che insieme pesano per l’11,5% del trasporto totale, sono diminuiti rispetto al
2017 rispettivamente del 4,1% e del 6,4%. Insieme i due tipi di traporto registrano una
flessione del 4,5% sul 2017.

La f lotta dei  veicol i  e le caratterist iche dei  viaggi . Secondo dati ACEA, la f lotta di
autocarri  medi-pesanti  in circolazione in UE a fine 2018 è di  6,6 mil ioni  di  veicol i
e il settore del trasporto merci su strada impiega 2.385.000 persone.  

Molt i  de i  serv iz i  pubbl ic i  essenz ia l i  sono forn i t i  da  camion e  furgoni: servizi
postali e di corriere; servizi di emergenza; gestione dei rifiuti. I camion sono il mezzo di
trasporto più flessibile, reattivo ed economico per la stragrande maggioranza delle merci
movimentate e sono anche essenziali per il funzionamento del più ampio sistema di
trasporto europeo integrato. Il settore del trasporto merci su strada genera un fatturato
di 337 miliardi di euro (dato 2016, Eurostat).

Traffico merci Ital ia

Il settore dell’autotrasporto impiega in Italia 332.000 addetti - secondo Conftrasporto in
sofferenza di 15.000 di autisti professionisti, anche in considerazione del basso turnover
dovuto alla mancanza di vocazione tra i giovani.

Secondo le rilevazioni Istat, tra il 2009 e il 2018, l’Italia ha perso il 25,5% delle merci
movimentate su strada, passndo da 167,6 mld di tkm a 124,9. Nel 2018 la crescita è del
4,4% sul 2017, primo anno di ripresa con un aumento del 6,3% sul 2016.

Osservando nel dettaglio il traffico merci movimentate nel 2018 da tutte le modalità di
trasporto, si evidenzia un aumento dei volumi rispetto al 2017, eccetto per il trasporto
aereo. Nel 2018, secondo la rilevazione ISTAT (Reporting Paese) i l  trasporto su strada
ha movimentato 920,7  mi l ioni  d i  tonnel late  d i  merc i ,  in  aumento del  4% sui
volumi del 2017 (885,5 milioni di tonnellate) e in calo del 4,4% sui volumi del 2014 (963,1
milioni di tonnellate). Le tkm movimentate sono state 124,9 miliardi, in aumento del 4,4%
sul 2017 e del 6,0% sul 2014 (sono escluse le tkm movimentate da vettori esteri in Italia).
L’Italia è la sesta industr ia di  trasporto merci  su strada del l ’Unione Europea. Il
traffico nazionale su strada ha movimentato 111,7 mld tkm di merci (+4,7% sul 2017),
mentre il traffico internazionale (incluso cross-trade e cabotaggio) ha movimentato oltre i
13 mld di tkm (+1,7% sul 2017), di questi 12 miliardi hanno riguardato il traffico bilaterale
(+1,4% sul 2017), 0,5 miliardi il cross-trade (-17,2%) e 0,6 miliardi il cabotaggio (+28,4%).

Il trasporto ferroviario (tutte le imprese) ha movimentato nel 2018 oltre 97 milioni di
tonnellate (+3,1% sul 2017) ed oltre 22 miliardi di tkm (-1,2%). Per tipo di trasporto, 10,5
miliardi di tkm hanno interessato il trasporto nazionale, 7 mld di tkm il trasporto
internazionale in entrata e 4,2 mld quello in uscita. I principali Paesi di destinazione delle
merci in uscita sono stati Germania, Austria, Belgio, Francia e Paesi Bassi, mentre i
principali Paesi di origine delle merci in entrata sono stati Germania, Austria, Francia,
Ungheria, Belgio e Polonia.

Il trasporto ferroviario intermodale, realizzato dalle Grandi Imprese per unità di trasporto
intermodale, ha impiegato container e casse mobili per 10 miliardi di tkm, semirimorchi
non accompagnati per 1,82 miliardi di tkm, veicoli stradali accompagnati per 331 milioni
di tkm, per un totale complessivo di 12,22 miliardi di tkm e un percorso medio di 205 km.
In volume, il trasporto intermodale ha movimentato 59 milioni di tonnellate di merce.

Il trasporto marittimo (merce imbarcata e sbarcata) ha movimentato, nel 2018, 502 milioni
di tonnellate di merci (+5,6% sul 2017), di cui 305 milioni in trasporto internazionale (+11%
sul 2017, che era in aumento dell’1% sul 2016) e circa 200 milioni in attività di cabotaggio
(-1,8% sul 2017, che era in aumento del 5,5% sul 2016). Per tipo di carico e merce (in
tonnellate), il trasporto marittimo risulta così ripartito: 106 milioni in contenitori, 195
milioni di rinfusa liquida, 80 milioni di rinfusa solida, 99 milioni Ro Ro, 21 milioni altro.
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Il trasporto aereo (di linea e charter) ha movimentato, nel 2018, 1,1 milioni di tonnellate di
merci e posta (-0,7% sul 2017), di cui 1,02 milioni nei trasporti internazionali (-0,8%). Nel
2018 l’Asia si conferma la principale area geografica di destinazione e provenienza delle
merci trasportate negli aeroporti italiani, con 438 mila tonnellate (pari al 43% della merce
trasportata da e per l’estero), seguita da Europa (38%) e Nord America (15% del totale).

I l  t r a s p o r t o  m e r c i  o g g i ,  t r a  e - c o m m e r c e ,  c a r e n z a  d i  a u t i s t i  e d  e m e r g e n z a
sanitar ia

L'emergenza sanitaria in atto ha dimostrato il ruolo centrale svolto dall’autotrasporto
nell'approvvigionamento e nella distribuzione di beni sanitari e beni primari.

 La catena di approvvigionamento europea è mantenuta attraverso una vasta rete di
servizi di trasporto merci, compresi i servizi di trasporto terrestre, marittimo e aereo. Il 16
marzo, la Commissione europea ha emanato l inee guida per le misure di  gest ione
del le frontiere, trovando il giusto equilibrio tra protezione della salute dei cittadini, in
particolare viaggiatori e passeggeri, e garantendo la disponibilità di beni e servizi
essenzial i  in  tutta Europa.  Per far  s ì  che le  merci  s i  muovano l iberamente ed
efficacemente in tutta l'Unione, la Commissione europea, il 23 marzo, ha fornito consigl i
pratici  sul l 'attuazione delle "corsie verdi" - valichi di frontiera aperti a tutti i veicoli
merci che trasportano merci in cui eventuali controlli o controlli sanitari non dovrebbero
richiedere di più di 15 minuti.

Ha rendere la situazione ancora più critica anche l’endemica carenza di  aut ist i .  IRU,
l’organizzazione mondiale che raccoglie le associazioni dell’autotrasporto, ha condotto
un’indagine tra le società di trasporto e logistica di piccole e medie dimensioni in
numerosi paesi europei, da cui emerge una mancanza di autisti in Europa del 23%
rispetto alla domanda, prevista salire al 36% nel 2020.

I bisogni essenziali dei cittadini vengono garantiti anche attraverso l’e-commerce. Lo
shopping online è molto popolare nell'UE. La percentuale di individui, che hanno
effettuato ordini/acquisti di beni e/o servizi online nel 2019, sale al 63%. Secondo
l’indagine del Politecnico di Milano, i l  c o m m e r c i o  o n l i n e  è  i n  c r e s c i t a  a n c h e  i n
Ita l ia, il valore degli acquisti online sfiora nel 2019 i 31,6 miliardi di euro, +15% rispetto al
2018.  Complessivamente le vendite online da siti italiani a consumatori italiani e stranieri
valgono 28,8 miliardi di euro, di cui l’export generato dall’eCommerce B2c vale 4,4 miliardi
di €, di cui 3 mld in prodotti.

Il commercio elettronico ha una valenza particolarmente importante sull’organizzazione
della logistica e dei trasporti, in particolare sulla distribuzione dell’ultimo miglio e sulle
modalità di consegna. La consegna a domicilio (home delivery) rappresenta la principale
modal i tà  d i  consegna ed è  ef fet tuata  ut i l i zzando pr inc ipa lmente  la  rete  de i
corrieri. Ottimizzare la distribuzione urbana delle merci (punti di ritiro e spedizioni, colli
modulari, consegne notturne ai punti vendita), migliorare l’efficienza nel trasporto
(furgoni a basse emissioni o elettrici, noleggio veicoli elettrici, cargo bike, intermodalità,
corsie preferenziali) e ridurre l’impatto ambientale, sono – evidenzia l’Anfia - fattori
fondamentali per migliorare le richieste del mercato e ridurre costi e inefficienze, quali
bassi tassi di riempimento dei mezzi, viaggi a vuoto, anzianità e qualità dei veicoli.
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Iscriviti gratis alla newsletter settimanale di Trasporti-Italia.com e le riceverai
direttamente nella tua casella di posta elettronica

Leggi anche
Borgo 4.0: Anfia, ok dalla Regione Campania al progetto dedicato alla tecnologia e
all'innovazione
Veicoli industriali, Anfia: alta la preoccupazione per gli impatti da Covid-19

Embed View on Twitter

1h 

Joint Venture per @DaimlerTruckBus e @VolvoGroup: 

produrranno sistemi a celle a combustibile per veicoli 

pesantitrasporti-italia.com/industriali/jo…

Conftrasporto, Uggè: verso proteste spontan…

Conftrasporto, Uggè: verso proteste...

trasporti-italia.com

Trasporti-Italia

@TrasportiItalia

PRODOTTO

PROTAGONISTI

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Trasporti-Italia
6900 "Mi piace"Mi piace

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-04-2020

0
8
9
8
4
9

Dossier Trasporto merci 2020 Pag. 11



Vega Editrice  |  Il Mondo dei Trasporti  |  MdT Annuario Trucks & Vans  |  Paolo Altieri     Giovedí, 23 Aprile 2020

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE VIDEO Cerca

ANFIA / Presentato dossier trasporto merci su strada
Giovedí, 23 Aprile 2020

Anfia ha pubblicato, nella giornata di ieri, il dossier
"Trasporto merci su strada", nuova edizione realizzata
dall'Area Studi e Statistiche dell'Associazione ad Aprile
2020.
Il dossier, circa 70 pagine ricche di grafici e tabelle e
comprensive di un'appendice statistica, fa parte di una
collana di pubblicazioni a cura dell’Area Studi e
Statistiche e si prefigge di fotografare il settore
dell'autotrasporto e del mercato degli autocarri in UE e
in Italia, utilizzando le informazioni provenienti dalle
indagini ufficiali di Eurostat, Istat, Ministero dei
Trasporti, Agenzia Europea dell'Ambiente e

Associazioni di settore.
Segnaliamo che quest'anno, oltre alla tradizionale premessa del Direttore di ANFIA Gianmarco
Giorda, è anche presente una premessa di ANITA, a cura di Giuseppina Della Pepa, (Segretario
generale ANITA).
Nella prima parte, lo studio riporta un’analisi della movimentazione delle merci e dell'evoluzione del
trasporto su strada comparato con le altre modalità e tra i Paesi europei. Nel 2018 il traffico merci su
strada in UE rallenta la sua crescita, con un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12%
sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014). Nel 2018,
ancora una volta, la modalità stradale continua ad essere la preferita in UE: gli autocarri trasportano
il 73% (in Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra.
Il dossier è inoltre arricchito dai dati sull'e-Commerce e sulle performance dei Paesi europei nel
settore della Logistica (misurate dal Logistic Performance Index della Banca Mondiale) e, nell'ultima
parte, riporta in sintesi lo stato dell'arte delle questioni oggi in discussione su trasporti/veicoli
industriali e ambiente/sicurezza, a partire dalle sfide tecnologiche e regolamentari che stanno
influenzando l’evoluzione del settore.
Nella pubblicazione si fa cenno anche all’attualità: la frenata del manufacturing e le tensioni
commerciali internazionali della seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019 e sono
state investite, nel 1° trimestre 2020, dallo scoppio della pandemia da Covid-19. L'emergenza
sanitaria e le misure di contenimento dell'epidemia hanno avuto un impatto notevole sul settore
dell'autotrasporto e della logistica, sia rallentandone o bloccandone l’attività, sia evidenziandone il
ruolo centrale nell'approvvigionamento e nella distribuzione di beni sanitari e beni primari, a maggior
ragione in un contesto emergenziale che cambierà la nostra mobilità e quella delle nostre merci. 
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Trasporti: cala crescita traffico merci 2018, boom
eCommerce
23 Aprile 2020

© ANSA

Nel 2018 il traffico merci su strada nell'Unione Europea rallenta la sua crescita,

con un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul 2014) e quasi 15

miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul 2017 e +6% sul 2014). È quanto

emerge dal quarto dossier Trasporto Merci a cura dell'Area Studi e Statistiche

pubblicato da Anfia, l'associazione nazionale filiera industria automobilistica. Il

rallentamento del manufacturing e le tensioni commerciali hanno

contrassegnato la seconda metà del 2018, peggiorando nel 2019 e poi ancora

nel primo trimestre del 2020, a causa dello scoppio della pandemia globale di

Covid-19, che ha determinato lo stop produttivo delle attività industriali e

commerciali non essenziali in molti Paesi europei, dapprima in Italia.

L'emergenza sanitaria e le misure adottate per limitare la diffusione
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dell'epidemia hanno avuto finora un impatto notevole sul settore

dell'autotrasporto e della logistica, da un lato rallentandone l'attività o

bloccandola e dall'altro evidenziando il ruolo fondamentale che

l'approvvigionamento e la distribuzione di beni sanitari e primari svolgono in un

contesto difficile e imprevisto.

Nel dettaglio, nell'Unione Europea il traffico merci su strada (in tkm) aumenta

dello 0,2% nel 2018 rispetto al 2017, che già registrava un aumento del 4,7% sul

2016. Nel 2018, tra i paesi che hanno una grande industria di autotrasporto, il

traffico in tkm registra incrementi tendenziali in Italia del 4,4%, in Spagna, Francia

e Regno Unito del 3,4%, in Germania dell'1,2%, mentre in Polonia registra una

flessione del 5,8% rispetto al 2017 dopo l'aumento del 15,3% sul 2016. Con tale

flessione, la Polonia, seppure per poco, perde la leadership del trasporto su

strada in tkm conquistata nel 2017.

In particolare, il trasporto merci su strada nazionale è incrementato del 2% sul

2017 e del 12% sul 2014 mentre quello internazionale ha registrato un calo del

3%, ma è in crescita dell'11% se paragonato al 2014. Sei Paesi, dunque, dominano

il traffico merci su strada totale, misurato in tkm, nell'Unione Europea,

nell'ordine: Germania, Polonia, Spagna, Francia, Regno Unito e Italia che,

insieme, rappresentano il 69% del totale delle tkm trasportate su strada. La

Polonia si conferma al primo posto per traffico internazionale con una quota del

29%, seguita dalla Spagna con il 12%. La Polonia ha registrato un calo sostanziale

del 5,8%, che ha riguardato tutti i comparti: -4,5% il trasporto nazionale, -7,3% il

trasporto internazionale bilaterale, -4,6% il cross-trade e -7% il cabotaggio;

complessivamente il trasporto internazionale è diminuito in tkm del 6,5%.

Secondo le rilevazioni Istat, tra il 2009 e il 2018, l'Italia ha perso il 25,5% delle

merci movimentate su strada, passando da 167,6 mld di tkm a 124,9.

Un occhio di riguardo - precisa l'Anfia - va tenuto per l'eCommerce: secondo le

rilevazioni Eurostat, nel 2019, in Ue, gli acquisti online hanno riguardato il 63%

degli individui (in Italia il 38%). Nel periodo 2008-2018, la percentuale di imprese

che, in Ue, hanno avuto vendite online è aumentata dal 13% al 20%. Il dossier si

concentra infine sulle sfide tecnologiche e regolamentari che stanno

influenzando l'evoluzione del settore: dalla riduzione delle emissioni di CO2 per

il parco circolante, ai sistemi di sicurezza per migliorare la viabilità su strada,

passando per la necessità di adeguarsi ad una industria 4.0.
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L’Area Studi e Statistiche ANFIA pubblica un Dossier che
rappresenta una fotografia del trasporto merci in Italia e in
Europa su dati ufficiali Eurostat, Istat, Ministero dei Trasporti,
Agenzia Europea dell’Ambiente e Associazioni di settore.
Nella prima parte, lo studio riporta un’analisi della
movimentazione delle merci e dell’evoluzione del trasporto su
strada comparato con le altre modalità e tra i Paesi europei. Nel
2018 il traffico merci su strada in UE rallenta la sua crescita, con
un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e +12% sul
2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2% sul
2017 e +6% sul 2014).

Nel 2018, ancora una volta, la modalità stradale continua ad
essere la preferita in UE: gli autocarri trasportano il 73% (in
Italia oltre l’80%) delle merci movimentate su terra,
confermando che l’autotrasporto ha un posto importante tra le
attività economiche che contribuiscono alla crescita dell’Unione –
e del Paese, se ci riferiamo all’Italia – impiegando oltre 3,15
milioni di addetti (in Italia 332.000).

Nella pubblicazione si evidenziano anche le tendenze
dell’eCommerce: secondo le rilevazioni Eurostat, nel 2019, in UE,
gli acquisti online hanno riguardato il 63% degli individui (in Italia
il 38%). Nel periodo 2008-2018, la percentuale di imprese che, in
UE, hanno avuto vendite online è aumentata dal 13% al 20%.

Dopo un capitolo sul mercato dei veicoli per il trasporto merci su
strada in UE e in Italia, il Dossier si concentra sulle sfide
tecnologiche e regolamentari che stanno influenzando
l’evoluzione del settore. A questo proposito, la proposta di
regolamentazione sulla riduzione delle emissioni di CO2 dei
veicoli industriali – la prima per questo specifico settore –
presentata dalla Commissione europea a maggio 2018, è stata
formalmente adottata dal Consiglio a giugno 2019.

Il Regolamento (UE) 2019/1242 prevede due livelli di riduzione,
per il 2025 e il 2030, rispettivamente del 15% e del 30% rispetto
al valore medio del 2019, anno in cui tutti i produttori europei di
veicoli pesanti hanno utilizzato lo stesso strumento di calcolo (il
software VECTO) per dichiarare e documentare le emissioni di
CO2 di un’ampia gamma di autocarri. Si tratta di target
ambiziosi, e per raggiungerli è indispensabile migliorare la
distribuzione delle stazioni di rifornimento di CNG e GNL,
investire sulle infrastrutture per l’elettromobilità dei camion (in
particolare, sui punti di ricarica ad alta potenza per quelli a lungo
raggio), rinnovare il parco, favorire lo sviluppo di carburanti
sostenibili, nonché potenziare i sistemi di informazione e gestione
del traffico.

Sul fronte sicurezza, è stato pubblicato, a novembre 2019, il
Regolamento UE2019/2144 contenente nuove disposizioni
legislative applicabili per l’omologazione dei veicoli industriali in
riferimento ai temi della sicurezza (nuovo GSR): nuovi dispositivi
di sicurezza con un alto potenziale finalizzato a salvare vite
umane sulla strada entreranno progressivamente a far parte
della dotazione obbligatoria dei veicoli.

Il 7 aprile 2020, inoltre, il Consiglio Europeo ha adottato, in
prima lettura, un’ampia riforma del settore dei trasporti su
strada, nota come pacchetto sulla mobilità, le cui norme mirano
a garantire un equilibrio tra migliori condizioni sociali e di lavoro
per i conducenti e la libertà di fornire servizi transfrontalieri per i
trasportatori, contribuendo anche alla sicurezza stradale.

Infine, un altro fattore di trasformazione del comparto è la
rivoluzione Industry 4.0, che investendo i processi produttivi
aziendali coinvolge a pieno diritto la logistica. La Logistica 4.0
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rende efficiente e tracciabile la movimentazione delle merci
lungo tutta la filiera, grazie a processi di acquisizione e analisi dei
dati che richiedono nuove competenze e quindi nuove figure
professionali emergenti.

Nella pubblicazione si fa cenno anche all’attualità: la frenata del
manufacturing e le tensioni commerciali internazionali della
seconda metà del 2018 sono infatti peggiorate nel 2019 e sono
state investite, nel 1 trimestre 2020, dallo scoppio della
pandemia da Covid-19, con conseguente stop delle attività
industriali e commerciali non essenziali in molti Paesi europei,
primo tra tutti l’Italia. L’emergenza sanitaria e le misure di
contenimento dell’epidemia hanno avuto un impatto notevole sul
settore dell’autotrasporto e della logistica, sia rallentandone o
bloccandone l’attività, sia evidenziandone il ruolo centrale
nell’approvvigionamento e nella distribuzione di benisanitari e
beni primari, a maggior ragione in un contesto emergenziale che
cambierà la nostra mobilità e quella delle nostre merci, anche se
fare previsioni sugli scenari futuri è ora prematuro.

Il Dossier è disponibile nella “Libreria-Europe” dell’area riservata
del sito TTS Italia

Fonte: Ferpress
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Nel 2018 il traffico merci su strada nell'Unione Europea rallenta la sua
crescita, con un volume di 1.925 miliardi di tkm (+0,2% sul 2017 e
+12% sul 2014) e quasi 15 miliardi di tonnellate movimentate (+1,2%
sul 2017 e +6% sul 2014). È quanto emerge dal quarto dossier
Trasporto Merci a cura dell'Area Studi e Statistiche pubblicato da Anfia,
l'associazione nazionale filiera industria automobilistica. Il rallentamento
del manufacturing e le tensioni commerciali hanno contrassegnato la
seconda metà del 2018, peggiorando nel 2019 e poi ancora nel primo
trimestre del 2020, a causa dello scoppio della pandemia globale di
Covid-19, che ha determinato lo stop produttivo delle attività industriali
e commerciali non essenziali in molti Paesi europei, dapprima in Italia.

L'emergenza sanitaria e le misure adottate per limitare la diffusione
dell'epidemia hanno avuto finora un impatto notevole sul settore
dell'autotrasporto e della logistica, da un lato rallentandone l'attività o
bloccandola e dall'altro evidenziando il ruolo fondamentale che
l'approvvigionamento e la distribuzione di beni sanitari e primari
svolgono in un contesto difficile e imprevisto.

Nel dettaglio, nell'Unione Europea il traffico merci su strada (in tkm)
aumenta dello 0,2% nel 2018 rispetto al 2017, che già registrava un
aumento del 4,7% sul 2016. Nel 2018, tra i paesi che hanno una
grande industria di autotrasporto, il traffico in tkm registra incrementi
tendenziali in Italia del 4,4%, in Spagna, Francia e Regno Unito del
3,4%, in Germania dell'1,2%, mentre in Polonia registra una flessione
del 5,8% rispetto al 2017 dopo l'aumento del 15,3% sul 2016. Con tale
flessione, la Polonia, seppure per poco, perde la leadership del
trasporto su strada in tkm conquistata nel 2017.
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Indietro Elenco Avanti

In particolare, il trasporto merci su strada nazionale è incrementato del
2% sul 2017 e del 12% sul 2014 mentre quello internazionale ha
registrato un calo del 3%, ma è in crescita dell'11% se paragonato al
2014. Sei Paesi, dunque, dominano il traffico merci su strada totale,
misurato in tkm, nell'Unione Europea, nell'ordine: Germania, Polonia,
Spagna, Francia, Regno Unito e Italia che, insieme, rappresentano il
69% del totale delle tkm trasportate su strada. La Polonia si conferma
al primo posto per traffico internazionale con una quota del 29%,
seguita dalla Spagna con il 12%. La Polonia ha registrato un calo
sostanziale del 5,8%, che ha riguardato tutti i comparti: -4,5% il
trasporto nazionale, -7,3% il trasporto internazionale bilaterale, -4,6% il
cross-trade e -7% il cabotaggio; complessivamente il trasporto
internazionale è diminuito in tkm del 6,5%. Secondo le rilevazioni Istat,
tra il 2009 e il 2018, l'Italia ha perso il 25,5% delle merci movimentate
su strada, passando da 167,6 mld di tkm a 124,9. Leggi tutta la notizia
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un maxi studio dell'Anfia

di FEDERICO PESCE

Pandemia, lockdown, economia

ferma o quasi. Ma qualcuno aveva

pensato al trasporto delle merci,

di qualsiasi natura? Durante

l’attuale pandemia, la

Commissione europea ha

adottato misure per garantire

servizi continui e ininterrotti di

terra, per via navigabile e per

trasporto aereo. Ma le misure

restrittive introdotte per rallentare la diffusione del virus hanno anche rallentato i

trasporti in Europa. Durante questa crisi – spiega in un Dossier pubblicato e

diffuso in questi giorni l’Anfia,  l’Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica – la Commissione ha operato per garantire che medicinali,

dispositivi di protezione e altri beni possano raggiungere ospedali, studi medici

e case di cura.

 

I servizi di trasporto continui e ininterrotti sono di importanza cruciale per il

funzionamento del mercato interno dell’UE e la sua risposta efficace all’attuale

crisi della sanità pubblica. Il 16 marzo, la Commissione europea ha emanato

linee guida per le misure di gestione delle frontiere, trovando il giusto equilibrio

tra protezione della salute dei cittadini, in particolare viaggiatori e passeggeri, e

garantendo la disponibilità di beni e servizi essenziali in tutta Europa.

 

Per far sì che le merci si muovano liberamente ed efficacemente in tutta l’Unione,

la Commissione europea, il 23 marzo, ha fornito consigli pratici sull’attuazione

delle “corsie verdi”, valichi di frontiera aperti a tutti i veicoli merci che trasportano

merci in cui eventuali controlli o controlli sanitari non dovrebbero richiedere di più

di 15 minuti.

 

Come per ogni altra attività economica, sono emerse le criticità del settore

denunciate da tempo. “Tuttavia la situazione contingente va considerata come

un’opportunità per accelerare tutti quei processi che, attraverso digitalizzazione,
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anfia mercato auto

Intelligenza artificiale, automazione rendono più efficiente logistica e trasporti”,

spiega l’Anfia.

 

IRU, l’organizzazione mondiale che raccoglie le associazioni dell’autotrasporto,

ha condotto un’indagine tra le società di trasporto e logistica di piccole e medie

dimensioni in numerosi paesi europei, da cui emerge una mancanza di autisti in

Europa del 23% rispetto alla domanda, prevista salire al 36% nel 2020. Secondo

questa indagine, la Polonia e la Romania sono due dei paesi europei

maggiormente colpiti. In Polonia, la carenza di driver è del 22% e si prevede che

salirà di 15 punti nell’anno in corso. In Romania, la situazione è ancora più critica

in quanto si prevede che la carenza di conducenti del 50% registrata nel 2019

raggiungerà il 62% nel 2020. Il lavoro di camionista è ancora una prerogativa

maschile, i motivi che dissuadono le donne dall’entrare nella professione

includono condizioni di lavoro difficili, mancanza di aree di parcheggio sicure e

lunghi periodi trascorsi lontano da casa. E’ fondamentale dunque apportare

miglioramenti per garantire migliori condizioni di lavoro.
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